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Approvazione del Rapporto annuale di valutazione e discussione dello stato di avanzamento del programma, 
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Udine, 13 giugno 2012. Si è svolto oggi il V° Comitato di Sorveglianza del POR FESR 2007 – 2013 (il Programma operativo 

regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, Obiettivo competitività ed occupazione del Friuli Venezia Giulia) presso 

l’Auditorium della sede regionale di Udine.   

Gli argomenti trattati hanno riguardato l’esame e l’approvazione del Rapporto annuale di esecuzione per l’anno 2011, lo 

stato di attuazione del programma al 30 aprile 2012 con le previsioni di spesa.  

 

All’incontro erano presenti l’Autorità di Gestione del POR FERS 2007 – 2013, Francesco Forte, i funzionari del Ministero 

dell’Economia e finanze, Paola Pajno e per il Ministero dello sviluppo economico, Vincenzo Gazerro. Alla riunione del 

Comitato di sorveglianza erano presenti anche alcune strutture regionali attuatrici, cioè le direzioni ed i servizi regionali che 

sviluppano progetti con quote di finanziamento FESR.  

Brevi osservazioni da parte della Commissione europea sono pervenute attraverso una nota ad integrazione del Rapporto 

annuale di esecuzione (RAE). E’ stata valutata e richiesta dal responsabile del Ministero dello sviluppo economico, Gazerro, la 

necessità di accurate previsioni di spesa per l’anno in corso rispetto all’attuazione di alcune linee.   

 

Il rapporto annuale – la cui presentazione rappresenta un obbligo comunitario - descrive, in termini sia qualitativi che 

quantitativi le azioni realizzate nel 2011 del Programma.  

Il 2011 è stato, per il Programma, l’anno che ha visto la sostanziale conclusione della fase di “attivazione delle risorse” 

assegnata alle sei assi di intervento su cui è strutturato il Programma.  

Si è registrata la pubblicazione di sette bandi, due inviti e cinque elenchi di operazioni prioritarie relative alle diverse Assi per 

un controvalore di risorse complessivamente attivate a fine dicembre 2012 di euro 303.311.597,60. Sempre nel dicembre 

2011 è stato raggiunto e superato il target di spesa, cioè il livello di spesa certificata del Programma. 

Si registra un avanzamento del numero di progetti di ricerca conclusi a valere sull’asse 1 che passano da 38 a fine 2010 a 50 

a fine 2011. Per l’asse 2 l’indicatore segnala un aumento di progetti nell’ambito della prevenzione dei rischi con un passaggio 

da 9 a 13, mentre il numero di persone beneficiarie dalle misure di prevenzione delle alluvioni aumenta di 950 unità.  

 

Durante il Comitato di sorveglianza è stata data informativa sulle azioni di solidarietà che potrebbero essere intraprese per le 

aree recentemente colpite dal terremoto attraverso i fondi strutturali. Su quest’ultimo punto, afferma Gazerro, si è discusso 

durante la Conferenza Stato – Regioni svoltasi la scorsa settimana: saranno individuate – di concerto con le Amministrazioni 

regionali -  le modalità per l’erogazione di un contributo minimo attraverso il FESR e altri programmi.  

 

E’ emerso il tema del Piano di Azione e Coesione, strumento di ri-programmazione della spesa dei fondi strutturali avviato 

nel 2011 e periodicamente aggiornato. Lo strumento è  volto ad individuare nuove modalità operative per la revisione dei 

programmi co-finanziati dai fondi strutturali nel ciclo 2007 – 2013. Sul punto, indica l’Autorità di gestione, Francesco Forte, si 

sta lavorando in concerto con i rappresentanti nazionali.    

 
 
 


